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RELAZIONE" 
OHL PROCESSO :DI ' 18S0ClIZIONH DI MILF!TTOlU ' B GB1TI OlVRR81 

·BOLOGNA 

'} 'II l 

Continuazione dell' udienza del 13 luglio , 

Rangoni Cesare tu Giovanni, d'anni 36, nato lt Ber·ta
lia. dimorante a Bologna, lavorante tintore. 

, 
Pres: - Voi fate il tintore? ' 
Test. - Sissigllore. 
Preso -'- ,Siete pa.dronc o laVofante~ J • 
,Test. - Sono .lavoranle con Massoni in via L al)1 m e;. 
Pt,es. - In via Lamme credo che abili ' anche Angelo 

Brazzeui'? " • 
:resto - Sis;;ignot'e, tre o quattro porte I o'nta no' dalla 

,bottega ove io lavoravo e sottu allo sle~so POltit:Q. 
, ' Pres. - Sappte che n~lIa sera 'del 2,3 ft'bbr:~iQ 186~ ' tn 
'casa del Brazzelti sono entrati i ladri ed hanno commesso 
IlDa grassazione? .; ," l. i l' l :. 

Test • ...!. Lo seppL la mattina susseguente Jper... tein.Pis· 
$i!fio. .~'.<,.. , ) " 

Pres; - \La sera che a ccadd~ la grasgazione a~daste alla 
tintoria? 

Test, - Sis!\ignore, 'era di domenica; ma ci andai IO 
stesso esse,ndovi molto . lavoro. 

Prfis. - FIno a che ora rimaneste colà! 
Test. -,- Sino alle 7 e mezza od alle 8. ' 

I 

Preso - E nell' uscire .eravate solo o in compagnia? 
Test. _.- Solo. 
Preso - Avete ' udito, prima di USCIre, ad abbaiare dei 

cani? . 
Test. - Non mi ricordo, . 
Preso - A vede veduto, nell ' uscire,nessuna per'sona' 
Te~t. -- Vtdi un' individuo ntto e fermo dietro una 

colonna. . 
P1'es .• - Come ora vestito? I . 

Test. - Non ricordo bene,' so ch'e avea una capparella. 
,Pres. - Vi guardò quell' iudividuo? 
Test. --- Mi gu"rdò, ma io ,non Ile fect caso. 
Preso - L' avete conosciuta quella persona? 
Test. ,- Nossignore. 
Preso -- Di,se niente1 ., 

'c'" Test . ...:.. Fece un molto e disse: au lè, id poi"u'òn 'ne ' 
feci caso e me ne andai pei fatti miei. . . 

Preso - , La persona chtl stava ferma era pl'esso la 
porta di Brazzetli? . 

Test. , --~ Sis!>ignore, e poco distante dalla porta del mio 
padrone. 

Preso - Il giudice vi fece vedere qualche persori~, ne 
avete riconosciuta tIualcuna? 

Test. - Sissignore, ma non ne riconobbi ne~:;una. ' 

Preso ~ Il giudke fece dire a tutte quelle persqne 
aulà ? '~' . ,', 

Test. '-:-'l' S,issiguore, e dalla voce e dal modo di pro
nunzia mi ' parve trovare r,~ssomiglianza con quella ' cha 

udii pt'oferil'e in via Lamme, però non lJOS'S~ ,dire I cfi' ,a· 
verlo riconosciuto dalla persona. 

I " 

. \' r 
II Presiflente fa dal' l'etturà dell' espenmerltb Jfatto dal 

giudice istruttore dal qll<ale risulta quanto asserisc"e il te· 
stimouio. ' . . 

l j 

.rl ')' 'li iljjJ~ Preso - Avete inteso? 
Test. - Questa (è la ' verità 

,I . 

Qni il Pre~idente fa dar lettura di una annolaziòné dalla 
quale' .risulta che .l'ultimo a sill~i;lf\a della ma fU ,'l,ind'icato 
nell' esperimento dit i teste come qu.ella la di CQi voce ' );'as
somhrliava a que,lIa udi-la in via L·amme, e fu precisamen
le il Pedl'ihi Carlo, ; 

1\ cc. Pedrini. - Che vuole ,che io stessi ferIllO da
vanti la porta dr:Brazzettd "S'ono C'oòosc!uto da tutti in via 
Lamme, 

II 11 

Zuecad'elli . Cesar e, predetto:. 
l· 

~~ 

Preso ~ Conoscete v.oi i frateII( BlagioTe Luigi Terzi~ 
Test. - , Sissign0f;e. 
Preso - E CarlJo Pedrini? 
Test. ~ Nossìi!nore. 
Prfs. - E Righi L uigi lo- conoscete~ 
Test . . - Sissigllore. . 
Preso .- E Luigi ' Roma'~noLi e SquarzinaJ 
Test. -- Li cono~co pure. , . , 
P1'es. - I Terzi li conosrll tll da lu ngo tempo~ 
Test. - Li cOllobbi nel 1860 al caffè de.i Viaggial(jl'i 

che doveva sorvegliare. . 
Preso - Che riplltazione godevano costoro! 
Test. - Goùevano poca opiuione, uno era un giuo· 

catore. .-
Prp$. - Sapete che i Terzi fossero in relazione con 

Squarzilla, RÌ!!Iti e Romagnoli? 
Test. _.: Col Sq\l<l-rzina e col Ri ~ hi li vidi nel caffè. 
Preso . ~ . Ed i~ Squarzina col Romal!noli? -
Test. - Non ricurdo di averli veduti as ,ieme. 
Ace. Terz i B. - lo dico che Iiel 1860 non èi andava 

al caff~ dei Viall:giatori, ho cominciato ad andarvi nel 1862. 
'l' fst. - L'anno preciso non posso ricordare; sarà s'lato 

del 18tH di . rerto. ' I 

Ace.' Ri,qhi. - Con Térzi Luigi . e con Squarzina potrà 
avermi veduto al caffè, ma con Romaguoli non' è pos-
sibile. . . 

Ace. MerirJ1d . . -; Prego V. E. di doma ndare al Zucca
delli, se ha m ai ' trovato gen t.e sospetta nella mia osteria. 

Test. - UlJa ser'a successe un furto in S. Fe!ice ed un 
ladro fuggE nella sua bottega, e si fecero dei ' sospetti , al· 
tre volte poi oon trovai nessuno. 

Preso - (Il l testimonio) A proposito dì questa osteria , 
era grande? , . 

Test. - E composta di dnc o tre locali e poh:i. sono 
- delle' stanze Dnche di sopra, ' 



\ 

Preso - La casa ove c' è l'osteria del Merjghi è- i
solata? 

. Test. - Si può entrare anche per I.a parte di dIetro, 
e vi sono delle altre case vicine_ - -

Preso - Il luogo ove M~r ghi teneva ro~teria sapreste 
dirmi a che cosa potesse servire pel pJssato? 

Test. - Non saprei. . 
Preso - . Vi 50110 delle altre porte? 
Test. - Sissignore, di fianco ci stava un lavandaio che 

fu condannato per furto_ 
Pres_ - Dalla parte di dietro havvi una specie di 

chiostro? 
Test. ~ lo so che c' è un prato grande che mette alle 

mur~_ 

Ace. Merighi. - Una bella grandezza! Sarà una per· 
tica in quadro, non è poi un giardlOo" ci va la gente a 
fare i fatti suoi. 

Test. - Dali' osteria di Merighi si poteva andare alla 
casa di Brazzeui passando per di dietro'? 

Preso ò._ Sissignore, aQdantlo per la parle degli orti. 
Ace. - Che ci siano andati pei tetti, per la finestra, o 

per le porte io non so niente, bisognerebbe che fossero 
stati uccelli. 

Ace. Squarzina Teodoro. ~ Gli domandi Eccellenza se 
mi ha mai veduto in osteria in ora tarda. 
. Test. - Nossignore. 

Preso --- Lo avevate indicato come persona sospetta lo 
Squarzina? 

Test. - Sissigllore. 

Gampesi Pietro ,predetto. 

Preso - Mentre vi trovavate in carcere avete voi scrit
to una lettera al Questore, dimandandogli se era stata com
messa lIui in Bologna una grassaztone a danno di certo 
signor Brazzetti? , ~' 

Test. - Sissignore. 
, Pres.":' A che proposito i' avete scritta '? 

7'est. - Perchè il Romagnoli ini aveva fatto delle con
fidenze in proposito, ed io domandai al SIg. Que~tore se 
era vero che fosse stata commessa questa grassazione. 

Preso - Co~a vi confidò il Romagnoli? 
Test. - Diceva che il gioruo 23 o 24 febbraio 1862 

si trovava nell' osteria di certo Meril!hi, con Pedrini Carlo, 
Terzi Biagio e Luigi, Squarzina e Righi, i quali nella sera 
medesima sono andati a commettere una grassazione; . mi 
disse che quattro entrarono .in casa di Brazzelti e due ri 
masero fuori. - Che il Pedrioi era pI'atieo di quella casa 
ove vi erano quattro persone - Che si sono falle dare le 
chiavi e che vi rubarono per 7000 franchi io denaro, 01· 
Ire ad una catena ed un' orologio d'argento, una spilla 
d'oro con una pietra, una collana dl coralli, cinque anelli, 
due piccoli cucchiai d' argento e 6 posate dello Slesso me· 
tallo. 

Preso - Fu proprio Romagnoli . cll~]vi disse qneste 
cose '! 

Test. - Sissignore. 
Preso - E nessun altro vi Lenne parola su questa l'ac· 

'-cenda? 
Test. - Anche lo Squarzina mi di sse qualche cosa. Mi 

diceva che 1'ultimo giorno di carnovale del medesimo an
no si trovava nel caffè dei Vetturini , ove concertò col Ter
zi Lùigi di vendere al Pazzaglia dell' argenteria, e che poi 
andati in fiacre sciuparono parte del denaro. 

Preso - Vi siete trovato in carce"l'e anche col Highi? 
Test. - Sissignore. 
Preso .- E questi vi disse nulla '! 
Test. ~ Mi disse cne non avea timore per quella gl'as

'sazione, perché essendov i coi nvolto certo Pedrini parente 
: del BrazzeLLi, questi per non accusare il cognato non a

vrebbe nemmeno accusato gli altri - Che il Brazzelti po· 
teva dire qualche cosa di questo Pedrini , ma che non a-

vrebbe detto niente - Che al Brazzetti furono mostrati 
degli og!letti rubati che non volle riconoscere; oggetti che 
avea Luigi Terzi . 

Preso - Dunque tanto il Romagnoli come lo Squal" 
zina ed il· Righi VI fa cevano tali confi.lenze? 

Test. _ .. Sissignore, il Romagnoli di più mi disse che 
quando sono eutrali in casa il PeLlrini piJrlava romagnolo 
per non essere riconosciuto. - Che c'era in casa un pic
colo ragazzetto chiamato Alfonso; e che il padrone volendo 
alzare la voce gli dissero: taci, altrimenti ti- chiudIamo 
in cantina. 

Preso ._. E fu dopo avute queste confidenze che scri· 
veste al Queslore? 

Test. ... Slssignore. 

Qui il Presidente fa dar lettura della seguente lettera: \ 

Lettera di Campesi al sig. Questore di Bologna (testuale). 

Preceltissimo Signor Questore. 

Dovra sapere che io mi trovo in compama don certo 
Homagnoli Luigi mi confida da ona grasazione a danno 
don certo Brazzetti Giovanni nigossiante da ·pagnati e di· 
versi generi di teralia in via Lamme mi dice 11 Romagnoli 
che la sera del 23 F abbraio 1862 si trovava a casa dI Me
righi Vincenzo osto de Ancora in via Lamme Romagnoli 
Pederini Carlo Terzi Biagio Terzi Luigi Righi Luigi Squar 
zini Teodoro e la grasazione e come il gorno 24 . alli ori 
otto preciso si porto i sei malfatori a casa del Brazzetti 
dovi di Fora e quattro in Casa perche il Pederini aveva 
molta pralica di quella famiglia sapeva che ' ciera soltanto 
che 4 personi e pena intrati in casa i malfattori ·inmasce
rati brancò il marito e la moglie che si chiama Mafia e 
i dovi figli ono si chiama Alronzo e lallro no dICe il no
me paro dice il Romagnoli che ono aveva una capa l'ella 
torchina e on capello alla pof dice poi che il Pederiui par
lava delli paroli romagnoli per' nOli e~sere cOfJuzioto e il 
padrone voleva alsare lavoce e i malfatori dicendo , altri· 
mento vi chiodiamo in cantina alora Il Padrone bassò la
voce alora i malfatori anno pl'eso le chiaVI di sacocia il 
marito e lamoglia anno aprilO on guarda roba che ciera 
oua naltra camera ànno trovato diversi oggelti la dichia
razione delli ogge tti sono pracisamente questi come mi 
dice il Romagnoli io poi Boh lo so - . 

Mi dice che anno preso on rologio dargenlo con catena 
dargelo -

Ona spilla di oro con p1etra Preziosa 
Cinque anelli di oro 
Ona colana di granati di corallo dovi picoli cociat"im 

dargento sei posati dargenta que~ti sòno iogge tti preso nella 
grasazione a danno di Brazzetli Govanni 'come mi dice il 
Romagnoli e poi mi dice la somm~ dei dinari mi dICe ehe 
anno preso la somma di (7000) milla Franchi praciso do
po mi dice che fra questa grasazione anno faLto parte setti 
malfattori tanto parono sia quelli che anno comesso il fatto 
come quello elle a[enoto il com pollo il no mero dei malfa· 
tori sono questi pracisi 

• 
Righi LUlgì. Squarzina Teodoro. Terzi Biagio. Terzi Lui

,gi. Pederwi LUigi. Romagnoli Luigi e Merighi Vincenzo 
osto deancora in via Lamme in J3ologna 

I 
dOllllue io sono a pregare la di lei bontadi oservare se 
e stato com essa questa grasazione lfl Bologna perche io cio 
graconlìdenza con Romagnoli e quello che mi d~ce io cre
do perche mi confida anche diversi nome per altri cosi 
per il FllttO della Slaz ione sempre per lamicizia di Barloc-
chi Gaetano . 

Don que lo prego di oservare questi cosi senza fallo e 
di chiaro sotto scritlo che il Romagnoli mi conficla 4uesti 
cosi e sono a pronto asoslenere avanti qualonque sia Coro 
te se~npre per laverilà di quello che miconfida e tolLo 



quello che ci e scritto a soppra questa letra e totto q nello 
che mi contìda il Romagnoli 

dichiaro sotto scritto avante qualunque 

Campe~i Pietro. 

··Pres. - Campesi, è proprio vero quello che dite? 
T·est. - Eccellenza, come potrei dire queste cose, se 

non me le avessero confiùate? 
. Preso :---' DU!lqu~ Squ~rzina vi disse che una parte de· 

glI oggetti rubati, SI vendette ' al Pilzzaglia'? I. 

Test. - Sis~ignore, allzi diceva che il Pazzaglia non 
avea timore perchè si sarebbe scusato col dire che guao 
dagnava spesso al lotto. ', ' 

,Avv. Filippi. ~ Questo testimonio, ha deposto un' al
tra volta riguardo al procèsso dtllla ferrovia ed ha parlato 
delle confidellze fattegli dal R"magnoli. Desiderere'j' fosse 
~on~tatato, che le. coufidenze fattegli dallo stesso Romagno· 
Il rIguardo al Brazzeltl, sarebbero state fatte il 7 di Ago· 
sto, e quelle della ferrovia il due dello stesso mese. Fac. 
cio osservare inoltre che mai non 110 minò nè Il nacre nè 
il r~gazzel~o Alfonso, e cosi pure le parole in rOf.l;lagn~lo. 
DeSIdererei ancora sapere quando fu messo in carcere il 
flomagnoli col Campesi. 

Test. - Rammento che fu una giornata in cui quì in 
Bologna s~ fece ,l' e:,trazione di una tombola, non saprei 
però preCisare II gIOrno. ' 

Avv. Filippi. - Almeno quanto ' tempi> sia stato con 
lui? . 

Test. - Quindicì o venti giorni. 

Qu.l il Presidente dielro domanda del' avv. Filippi fa 
dar lellura del rapporto in data 11 Giugno '1863 della Qne· 
stura, che accompagna la lettera di Campesi al Procuratore 
del Re. ' ' 

4c(. _Squql"~in(t - Faccio osservare che io sono · stato 
in carcere con Campesi tre g'.iol'Oi e mezzo e non posso 
avergli confidato nulla. 

Ace. Pozzaglia. - Il teste ha detto che io ho compe
rato dell' argeuteria rubata, ciò non è vero, io non ho mai 
comperato roba rub3t.a al mondo. lo non conosco nessuno 
degli accusJti. 

Ace. Righi. - lo non ho confidato niente, sono tutte 
bu~ie. Se fossi mo solto i tedeschi e che ci dessero sessano 
ta bastollate per claseheduno vedrebbero che il signor Camo 
pesi appella ri cevula la seconda o la terza sarebbe il pri· 
mo a dire: Ilon è vero niente; ho dett9 il falso. 

Preso - È un peccato che non si possa ricorrere a 
q uesto mezzo! . 

Ace. - Dice così pel'chè invece di bastonate riceve 
qualche altra cosa di meglio. ' 

Ace. lJòmagnoli. - Sono tutte falsità quelle che tu di· 
ci. Sono tulte cose che ti h11lno insegnato. 

Test. - Eccellenza, giacchè il Rom~gnoli dice «he io 
sono un falso, le dirò anche un' altra cosa. Egli mi parla. 
va anche di un furto commesso a danno di certo Eustac. 
chio Zanetti, e mi nominava li autori ; io ne parlai solo 
al capo guardiano che forse se ne sarà dimenticato ma 
giacchè mi da del bugiardo ora lo dico. ' 
, Ace. - Anche questa mi piace. Dunque io sono pre· 

c!samente quello che prese parte a tuui i furti. State pur 
sIcuro che se lo aveste saputo lo avreste delto. SIete uno 
'che fareste tagriare la testa , a centu persone dicendo fai. 
sitil . . 

Ace. Righi. - Prima moriva dalla fame e dopo ' l'ice· 
veva dieci franchi tutte le settimane. 

Ace Romognoli. - Tutte quesLe cose le lesse GelI' at
Lo d' accusa. 

Pres. - Oh, sapete benissimo che l'aLLo d'accusa è sta· 
1.0 serillo molto tempo dppo. 

Ace. -- Mi ha accusato di tre grassazioni, e del 'fur· 
Lo no. 

, 

. ., , 

Preso - Vi faccio osservare che s~rl1bbe nn pò strauo 
che il Campesi avesse scritto quella lettera al Questore 
per 'dj)m~lIdargh se era vero che q1lella gr'assazioue foss~ 
sl,ala commes~a. 

Ace. - Si possono scrivere tante cose! Chi è quell' uo' 
mo che deve fare simili cuu'fideuze, quaud' anche fossero 
vere, e, in cosi poco tempo ad un forestiere? 

Preso ... Alle volle l'uomo ha bisogno di conti dare 
an~he quello che sarebbt necessario tener segreto, e spe
cialmente in carcere. ' I 

Acc. Mer(qhi - S~ io fossi li e se avessi un manariJi'o 
gli vorrei tagliare la testa a quel boia; è un infame. Quan· 
do era a San Lodovico aveva 12 napoleoni al mese, e se 
stava un mese senza ricevèrli, mandava a dire che non 
avrebbe più f~tto bene il suo mestiere. Queste cos~ me le 
disse uno ché si trovò in Sa'n Lòdovico in ' sua 'compa
gnia. ~Ii pare che si porti benino! (Ilarità). 

Perrimi Angelo predetto. 

Preso .• -- T rovandovi in carcere , avete sentito . a par· 
lare di una grassazione commessa a danno di certo Braz
zetti 'I 

l'e~t. - Sissignore, udii il Romagnoli a paflàrne con 
Campesi, essendo io stato in carcere con loro 'e nella me· 
,çlesima camera. " , 

Preso ... . Che ' cosa diceva'? 
> Test. - Nominava i fratelli Terzi, Teodoro Sql1arzina, 

Pedrini Carlo e Righi Luigi come autori di quella grassa· 
zione, 'diceva che il complotto era stato fatto all' osteria 
dell' AllcO'ra nelle L amme. ' , 

Preso - Disse che cosa avevano rubato? . 
Test. - Sissignore, 6 o 1000 franchi, un orologio d'aro 

gento, dei coralli, uua spilla con una 'pietra, due cucchiai, 
e l) posate d' :1I·gento. Che la grassazione fu fatta ln sei e 
~heil bottino ...:~i ilivisun sette parti, delle qllali una ne 
percepf il Merigfii perchè in casa sua si fece ' il complotto. 

Preso .. - Vi siete trovato in carcere col Squarzina' 
Test . •. - S ssignore, ma era in una camera disotto, e 

lui non mi disse nulla. ' 
Preso - E con Righi'? 
Test . ... Sissigrwre, quest.i mi disse che , ~tante alla pa· 

renlela di Pedrini Carlo col Brazzetli non avea da te'mere 
nullà, che per non fare guerra al detto parente, ancora lo· 
l'O non sarebbero stati accusati. 

Avv. lIfndon U. P. - Ferriani disse aver Righi dichia
ralo che nulla temeva per la grassazione Brazzetti giacchè 
li Brazzetli erano costretti a favorire tutti gli autori di 
essa onde non compromettere il loro cognato Pedrini. 
Vorrei che il tesle indicasse un fatto che ei dissp- avergli 
Righi riferito a prova delle buone disposizioni dei. Braz· 
zetti, ossia la dichiarazione che questi avrebbero fatta di 
non riconoscere per pr<.prii alcuni anelli che erano caduti 
[Jel bottino e cile furono poi 1I0ra presentatj. ' 

Test. - Righi disse infatti che Brazzetti non aveva vo· 
lato ricunoscere alcuni oggetti che gli èrano sta(, pre
sentati. 

Preso - Che cosa erano questi oggetti'? 
Test . ... Non ricordo. ' . 

" I Preso ... Diceste nelvostf'o primo esame che erano a-
nelli. . . , • 

Test. - ' Si, è vero. " , \ 
. Aliv. ,Filippi - , Desiderei'ci sapere ' se il Romp,gnoli p~r· 

lava con lui o con Campesi. , 
l Test. - Parlava col Campesi, ed io queste' cose le ho 

udite perchè era nella medesima camera. ' 
Avv. Filippi - Vorrei sapere inoltre quale imputazio-

ne diceva di aver.e al R~magnofi? " ' j 

Test. - Gli diceva di aver pres.o parte' 10 gene re ,a 
delle grassazioni, perchè 'se io diceva che era · dentro per 
un piccolo furto mi deridevano. ' 

Acç. Paggi - Iò faccio istanza affine si faccia consta-
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re nel ,vel'bale che il denaro depredato nella grassazione 
Brazzeui fu ripartIto tuLlo fra i sette imputali, e non fu 
meSS\l così ulla parte a vantaggio della associazione come 
si vuole nell' aLLo li' accusa, e credo che questa cosa sia 
abbastanza ' importante. 

,Pr.es • . -- Sar'à 'abbastanza importante , ~a saprete bene 
che ilei verbale non si sctivono le deposizioni del testi
moni. , 

Montesso1'o P. Al. - Il teftim~nio non disse di aver 
iDleso che tutto il denaro' venne ripartito in sette parti , 
disse che si fecero sette parti e CIÒ non toglierebbe che il 
rilievo si fosse faLLo lo stesso. 

l '~. 
Lolli . Faustino di Gittseppe, d'anni 26, detenuto . . , 

Preso - Siete sotto proce~so o siete stato giudil:ato? 
T est. - Sono sotto processo. 
Preso - Fra gli arcusali chi conoscete? 
Test. - Guidicini Eugenio. . 
Preso -.. E non ~aJtri? 
Test. - Nossigndre. 
Avv. Filippi - Credo che questo testimonio sia stato 

già !,lI tre ;volte condannatq, vorrei che gli si domandasse. 
Tl;?st. ·--.10 non 80'.10 mai stato condannato. 
Avv. Mrtdon - Desidererei sapere se è quel Lolli 'che 

fu accusat.o pella grassazione Ciò e che fu ,poi dimesso. 
Jfontessoro P. M~ - Effettivamerìtequesto tesl,imonio 

è stato allr'a volta detenuto solto la imputazione di aver 
pre${I parte alle grassazioni di Marzabotto o di quella - a 
danno del signor Ciò. Mi consta però che non fu pronun
ziata contro di lui l' :IcCllsa dichiarandosi anzi che non si 
faceva luogo lÌ p'rocedere. Ora è'rlUova mente carcerato per 
IIna grave imputaziorle, ma .tino ad oggi non è stato ancora 
porlato i,n accu~a, Quanto al passato credo poter asserire 
in tuUa ~)Uona fede, ch' eglj non . ha mai subito pene cri· 
minali; ad ogni modo prego il signor Presidente di di· 
lUa~dal'gU se ~u mai condannato. 

( . , 
Il teste ,'jpete che non fu mai condannato. 

Preso - Vi 'siete mai trovato in carcere o fuori con 
qualcuno degli acrusati'? 

Test. - Sissiguore, con GlIidicini Eugenio. 
Preso --- E certo Terzi Biagio non lo conoscete? 
1'est. ...:.. Sissignore , mi sono trovato",con lui in car-

cere. . 
. I Preso - Avete sentito a parlare di una grassazione a . 

danno di cerlo Brazzetti'? -' 
Test. - Sissignore, I 

' p D > h' 'I .! reso - a c I . " 
Test. - Da Terzi , il quale ,diceva che e;'a inuocente, 

cllll lui non C,i entrava , ctie" er~(io sette che l'avevano 
commessa, e clle certo Pedrini ne sapeva qnalche cosa , e 
lui potrebbe dir tutto. -

Preso ~ Voi vi siete lrùvato in carcere eon Pedrini? 
Test. - Nos~ignore. 

Preso - Dis~e il Terzi che, (Iuesto Pcdrini era stato 
ancor lui a commettere la gras~az.ìòne' ? 

Test. - Disse che quello pure ' vi andò. 
Preso ~a Terzi B.). - Che avete (Ja dirll? '! 

Ace. - Che non è .vero niente affatto, e che queste 
cose le avrà sentite a dire dagli altri. e non da me. 

Preso ._- Lolli, guardate se quello (indiyandogli Terzi B.) 
, é colui 'che vi fece queste confidenze? 

Test. - Sissignore, quello con quella ,sciarpa rossa. 
Avv. Afadon. - Desidererei sapere in ' che ' epoca il 

Terzi n. gli fece queste confidenze. 
Test. - In febbraio del , t863. 
Avv. fIiladon. - In che cartlere. 
'fest, -,- 1\ San, Giovanqi Il] ~~ontel al N. 24. 

Avv. JJ;[fldon. Quanti giorni rimase in carce\'l~ col 
Terzi Biagio. , 

Test. - Tr-e o quattro giorni. 

i~ nchiamata la teste 
r 

/ lfatti,!i- Bramiti MMia prede Il, 

I Avv, Ml1don U. P. - Vorrei sapel'6 dalla , teste ,da 
quanto tempo essi , possedessero il comò nel qu~le 'era nn
chiu~o il dallaro, e da quanto , tempo essi costumassero di 
tenervi deutro il danaro ste$SO, 

Test. - Fin da quando io era giovane. 
Avv. Ml1don. - Ricorderebbe la signol'a Bràzzetti 

quauti anelli le furono presentati dal giudice i:;truLtore. 
. Test. - Parecchi, ma nessuno era mio. 

Avv. Mfldon. l - Desidero sia constatato che furono alla 
teste 'preseutati gli anelli sequestra,ti a Terzi. .- Non oc
corse ma ' al signor Brazzeui un furto di legna, pel quale 
egli abbIa lieenzl3to qualche operaio? 

Test. _.- Nossignore. 
Avv, Modon, - Gli operai andavano nell' alloggio dei 

Brazzetti, specIalmente per esigere III loro mercedi ? 
Test. - Gli operai venivano di rado III casa; éssi però 

venivano nell'IIlverlJo ad eSIgere la mercede settimanale, e 
mio marito ,Ii pagava nella sala. 

Avv. MllIton . - Dissero ieri i ' signori Brazzetti che Pe
drini 'andò in casa loro il giorno immedlatameute ~n ~ces, 
sivo a quello della grassazione; vorrei sapere se Pedrini 
vi tornò nei gillrlli srguenti ? ' 

Test. - Pedrini venne a casa no~tra il mattino e la 
sera del giof'OO succt'ssivo alla grassazione , cioè il lunedì, 
e non ritornò più che alla fine della settimana. 
. AV?.'. Mrtdon, - Desider6 si faccia con~tare che la si

gnora Bl'azzetti nel suo esame del\) marzo H~62, dichia
rava che el/a t.rovò le posate, che si crellevallo rubate , 
alla metà della selli mana successi va alla grassazione. 

Preso - - La gras~aziolle avvenne i.n ,domenica; quale 
fu la seuimana successiva a cui ella aocennava nel suo 
esame? 

Te~t. -:- Quella che cominciò co.! lunedì successivo alla 
grassazione. ' 

Avv. lIll/don. - Il cassetto ove erano le posate , era 
chiuso a chiave? 

Tl1st. - Nò, ora UtL c;'\ sseltone ap fl rto dell'armadio. 
I lJfontess01'o P. M, - Dopo la g ras~az i on e, la moglie ·di 

Perlrllli cOIlt.iunò a frequentare la loro casa, e ad avere 
libero accesso nell'alloggio '! . 

Test. - , Sl , coutinuò e continua tuttora; sul di lei 
conto però io non ebbi mai sospetti,. 

Avv. lJfatlon. - Saprebbe di l'ci la teste se i-I mal'Uldri· 
no che era sulla porta sia entrato nella camera pel' acca· 
rezzare-e bJciat'e il rag;lzzo Alfonso che ' piangeva? 

Test. -- Mi pare ehe ciò mi venisse rifllrito dall' AI· 
fonso. 

Avv. Mfldon. - Il giovane Alfonso che uscì nella via 
quando i gras~atori erano ancora in casa , ebbe òccasione 
di veder,vi qualctl~ persona ~ • • 

Test • .. - Nossigllore , Alfonso mi disse che non aveva 
veduto altri che t;lua donn,a, che per colà 'passava. 

I, :, Pr'es.' - Signora .BI:a'zzetti, fra queCquattro grassatori 

I 
~he en~['aro(lo in vostra casa, e quello l'he rimase dI fuori, 
aveste occasiolle di sospettare che vi fosse qualche persona 

\ 

di vostra conoscellza? 
. . Test. - Il sospetto l'avrei fatto , ma è uno sbaglio. 

I 
E inutile il dirlo. 

I 
I 
;=== -

(Continu.a) . 

\{o l 0!'trì ~ -- - Tipi Fava e (~ 3 r'a gn3ni 
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